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Introduzione

L’art.  c.p., che stabilisce al suo I comma « nessuno può
essere punito per un fatto previsto dalla legge come reato,
se l’evento dannoso o pericoloso, da cui dipende l’esistenza
del reato, non è conseguenza della sua azione od omissio-
ne » e al suo II comma « non impedire un evento, che si ha
l’obbligo giuridico di impedire, equivale a cagionarlo », e
l’art.  c.p., secondo cui il concorso di cause non esclude il
rapporto di causalità fra azione od omissione ed evento, a
meno che le eventuali cause sopravvenute non siano state
da sole sufficienti a determinare l’evento, rappresentano
una tappa imprescindibile nell’analisi di un fatto che poten-
zialmente costituisce reato, tanto è vero che il codice li ha
logicamente disposti uno di seguito all’altro, per mettere
in evidenza i principi generali contenuti nel primo e per
completarne e spiegarne la disciplina con la previsione del
secondo: conoscere il meccanismo del nesso eziologico
in tutte le sue componenti permette di far vacillare un
impianto accusatorio fragile, affrettato od azzardato e di
modulare le proprie scelte difensive a seconda della mi-
sura in cui un evento sia effettivamente e rigorosamente
riconducibile ad una determinata condotta.

Peraltro, non si deve trascurare il peso della disposi-
zione dell’art.  c.p. in materia di elemento psicologico
del reato, soprattutto con riguardo alla colpa, predicabile
— di regola — per i soli delitti e declinabile nei suoi si-
gnificati dottrinali di “colpa generica” e “colpa specifica”,
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 Introduzione

con particolari conseguenze nella valutazione dottrinale e
giurisprudenziale.

L’ambito della colpa resta così strettamente connesso
al rapporto di causalità, la cui funzione è indispensabile al
lavoro dell’operatore del diritto, perché taglia trasversal-
mente il diritto sostanziale, collocandosi quale struttura
portante della teoria generale del reato.


